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PREMESSA 
 

L’articolo 20 della legge regionale  14 dicembre 1998, n° 40 prevede la 
necessità dell’analisi e della compatibilità ambientale da applicarsi agli 
strumenti di programmazione e pianificazione, al fine di verificare l’idoneità 
delle scelte operate in relazione al contesto ed alle ricadute sul piano ambientale. 

 
A tale scopo la Regione Piemonte ha promulgato la Circolare del 

Presidente della Giunta  in data 13 gennaio 2003, n° 1/PET, con cui ha introdotto 
delle linee guida per la redazione degli studi di analisi della compatibilità 
ambientale, con specifico riferimento all’inquadramento normativo vigente ed 
all’allegato F) della succitata legge regionale. 

 
Sebbene possa apparire contraddittoria questa scelta viene ribadita anche 

per l’attivazione di procedure di formazione ed approvazione degli strumenti di 
pianificazione paesistica e questa analisi della compatibilità ambientale diventa 
ulteriore supporto e suffragio delle scelte e delle azioni attuative individuate. 
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1.Contenuto e finalità della variante al PTP 
 
Il Piano Territoriale Provinciale (PTP), visto l’art. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., 
in conformità alle strategie ed agli indirizzi di governo individuati dal Piano 
Territoriale Regionale (PTR), riconosce la realtà economico-sociale insediata 
sul territorio provinciale, promuove i processi di diffusione sul territorio di 
attività e popolazione, intendendo il territorio come risorsa non rinnovabile, 
nel rispetto dei caratteri ambientale, storico - artistico e urbanistico. 
Il PTP, promuove il corretto uso delle risorse   ambientali e naturali e la 
razionale organizzazione del territorio articolandolo in sistemi, sottosistemi e 
aree normative. 
Ai sensi dell’ art. 4 comma 4° della L.R. 56/77, il PTP costituisce “quadro di 
riferimento e di indirizzo per la formazione degli strumenti urbanistici e per 
la redazione dei piani settoriali i quali devono dimostrare la congruenza con 
gli stessi”. 
La presente Variante si configura come attuazione della prescrizione indicata 
al p.to 3 lett. a) dell’allegato II della D.C.R. n° 223-5414 del 19.02.2002 di 
approvazione del PTP e precisamente: “… aggiornare il PTP secondo le 
procedure di variante e limitatamente ai temi di competenza per quanto 
attiene al recepimento di leggi e normative di settore entrate in  vigore dopo 
l’adozione del medesimo, vagliando le segnalazioni contenute nei pareri 
espressi dalle Direzioni regionali…..”. 
Conseguentemente la Variante si esplicita come adeguamento di alcuni 
puntuali argomenti oggetto di normative sovraordinate entrate in vigore 
successivamente alla data di adozione definitiva dello stesso strumento 
pianificatorio, che nello specifico risultano afferenti ai tematismi del 
commercio e della grande distribuzione, delle problematiche inerenti le aree a 
scarsa compatibilità ambientale di competenza provinciale con particolare 
riferimento a zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante, 
alla zonizzazione acustica, ecc. 
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2. Problematiche ambientali  
 
Il territorio della Provincia di Alessandria appare connotato da un forte livello di 
antropizzazione ed infrastrutturazione. 
Per queste ragioni le problematiche correlate con il tema dell’ambiente in senso 
lato rivestono particolare attenzione da parte dei vari soggetti, istituzionali e non, 
preposti alla gestione e tutela del territorio.  
La Provincia di Alessandria ha sviluppato nel corso degli anni una politica 
amministrativa volta a rivestire un ruolo di coordinamento, sostegno e supporto 
nei confronti delle varie realtà territoriali finalizzato al perseguimento di obiettivi 
comuni di sviluppo sostenibile e compatibile con le varie problematiche 
ambientali esistenti. Tale ruolo è venuto manifestandosi come elemento di 
mediazione tra le varie istanze di sviluppo  e crescita e le specifiche esigenze di 
salvaguardia e tutela del paesaggio e dell’ambiente. 
In quest’ottica va inquadrata quindi l’azione normativa prevista, dove gli 
adempimenti indicati sono strettamente correlati con specifiche azione di tutela e 
salvaguardia delle problematiche ambientali in senso lato (aspetti di riduzione 
degli impatti sulle infrastrutture stradali, di mitigazione delle ricadute negative su 
strutture sensibili, ecc) 
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 3. Obiettivi di tutela ambientale 
 
Il Piano Territoriale Provinciale riconosce la realtà economico-sociale insediata 
sul territorio provinciale, promuove i processi di diffusione sul territorio di attività 
e popolazione,  intendendo il territorio come risorsa non rinnovabile, nel rispetto 
dei caratteri ambientale, storico - artistico e urbanistico. 
Nel dettaglio la presente Variante pone l’attenzione su alcuni puntuali temi e 
precisamente la grande distribuzione commerciale e zone a scarsa compatibilità 
ambientale di rilevanza provinciale con particolare riferimento all’insediamento di 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante. 
In entrambi i casi si confermata una generale attenzione al tema ambientale 
introducendo quali prescrizioni attuative precisi filtri discriminatori per la 
localizzazione di nuovi insediamenti, oltre che l’introduzione di criteri operativi 
inerenti la realizzazione di opere funzionali alla risoluzione di problematiche di 
natura ambientale. 
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 4. Gli impatti ambientali significativi e la valutazione delle 
ricadute sull’ambiente. 
 
  
 
 
La variante in oggetto , come già esposto, interviene su due specifici temi per i 
quali sono stati introdotti specifici  richiami alla necessità di definire in dettaglio 
misure di tutela  alla pianificazione  locale    
L’attuazione del PTP intende meglio definire azioni di tutela “dinamica” anche 
attraverso l’indicazione della  possibilità di coinvolgimento diretto dei soggetti 
proponenti  come realizzatori delle opere funzionali alla risoluzione di 
problematiche ambientali individuate dal PTP stesso o emerse dagli studi di 
fattibilità . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


